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V Domenica DI Pasqua – B - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 97, 1-2)  

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie; agli oc-

chi delle genti ha rivelato la sua giusti-

zia. Alleluia.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-

ne dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito.  
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che sei l’eterno sacerdote della 

nuova alleanza, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che ci edifichi come pietre vive 

nel tempio santo di Dio, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che ci fai concittadini dei santi 

nel regno dei cieli, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, porta a 

compimento in noi il mistero pasquale, 

perché quanti ti sei degnato di rinnovare 

nel Battesimo, con il tuo paterno aiuto 

portino frutti abbondanti e giungano alla 

gioia della vita eterna. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vi-

ve e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 



Dagli Atti degli Apostoli (9, 26-31) 

In quei giorni, Saulo, venuto a Gerusa-

lemme, cercava di unirsi ai discepoli, ma 

tutti avevano paura di lui, non credendo 

che fosse un discepolo. Allora Bàrnaba lo 

prese con sé, lo condusse dagli apostoli e 

raccontò loro come, durante il viaggio, 

aveva visto il Signore che gli aveva parla-

to e come in Damasco aveva predicato 

con coraggio nel nome di Gesù. Così egli 

poté stare con loro e andava e veniva in 

Gerusalemme, predicando apertamente 

nel nome del Signore. Parlava e discuteva 

con quelli di lingua greca; ma questi ten-

tavano di ucciderlo. Quando vennero a 

saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa 

e lo fecero partire per Tarso. La Chiesa 

era dunque in pace per tutta la Giudea, la 

Galilea e la Samarìa: si consolidava e 

camminava nel timore del Signore e, con 

il conforto dello Spirito Santo, cresceva di 

numero. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (dal Salmo 21) 

R. A te la mia lode, Signore, nella gran-

de assemblea. 

Scioglierò i miei voti davanti ai suoi fede-

li. I poveri mangeranno e saranno saziati, 

loderanno il Signore quanti lo cercano; il 

vostro cuore viva per sempre! R. 

Ricorderanno e torneranno al Signore tutti 

i confini della terra; davanti a te si prostre-

ranno tutte le famiglie dei popoli. R. 

A lui solo si prostreranno quanti dormono 

sotto terra, davanti a lui si curveranno 

quanti discendono nella polvere. R. 

Ma io vivrò per lui, lo servirà la mia di-

scendenza. Si parlerà del Signore alla ge-

nerazione che viene; annunceranno la sua 

giustizia; al popolo che nascerà diranno: 

«Ecco l’opera del Signore!». R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Giovanni apo-

stolo (3. 18-24) 

Figlioli, non amiamo a parole né con la 

lingua, ma con i fatti e nella verità. In 

questo conosceremo che siamo dalla veri-

tà e davanti a lui rassicureremo il nostro 

cuore, qualunque cosa esso ci rimproveri. 

Dio è più grande del nostro cuore e cono-

sce ogni cosa. Carissimi, se il nostro cuore 

non ci rimprovera nulla, abbiamo fiducia 

in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la ri-

ceviamo da lui, perché osserviamo i suoi 

comandamenti e facciamo quello che gli è 

gradito. Questo è il suo comandamento: 

che crediamo nel nome del Figlio suo Ge-

sù Cristo e ci amiamo gli uni gli altri, se-

condo il precetto che ci ha dato. Chi os-

serva i suoi comandamenti rimane in Dio 

e Dio in lui. In questo conosciamo che 

egli rimane in noi: dallo Spirito che ci ha 

dato. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 15, 4.5) 

Alleluia, alleluia.  

Rimanete in me e io in voi, dice il Si-

gnore, chi rimane in me porta molto 

frutto. Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (15, 1-8)  

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Io sono la vite vera e il Padre mio è 

l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che 

porta frutto, lo pota perché porti più frut-

to. Voi siete già puri, a causa della parola 

che vi ho annunciato. Rimanete in me e io 

in voi. Come il tralcio non può portare 

frutto da se stesso se non rimane nella vi-

te, così neanche voi se non rimanete in 



me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane 

in me, e io in lui, porta molto frutto, per-

ché senza di me non potete far nulla. Chi 

non rimane in me viene gettato via come 

il tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo 

gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rima-

nete in me e le mie parole rimangono in 

voi, chiedete quello che volete e vi sarà 

fatto. In questo è glorificato il Padre mio: 

che portiate molto frutto e diventiate miei 

discepoli». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, dal Padre, origine di 

ogni dono perfetto, abbiamo ricevuto tanti 

benefici, primo tra tutti la grazia della fe-

de. Preghiamo perché ci renda capaci di 

testimoniarla con la coerenza della vita. 

R. Accresci in noi la fede, Signore. 

* La Chiesa di Cristo goda di vera pace su 

tutta la terra, si consolidi e cammini nel 

timore del Signore con il conforto dello 

Spirito Santo. Preghiamo. R.  

* Nessun uomo ricada sotto le potenze del 

male, ma, libero da ogni compromesso, 

per l'azione dello Spirito cresca in umani-

tà e grazia. Preghiamo. R.  

* L’assemblea domenicale manifesti il ve-

ro volto della Chiesa, che nasce 

dall’ascolto della parola di Dio, si edifica 

nel banchetto eucaristico e cresce nella ca-

rità fraterna. Preghiamo. R. 

* Ogni cristiano, a immagine e somiglian-

za del Padre, abbia un cuore grande, lento 

all’ira e pronto al perdono. Preghiamo. R.  

* Tutti noi, attingendo luce e forza da 

questa santa Eucaristia cresciamo nella 

sequela di Cristo e camminiamo in novità 

di vita. Preghiamo. R. 

V. O Signore, che ci hai creati e redenti, fa' 

che la nostra fede porti frutti abbondanti 

di giustizia e di carità: il mondo veda le 

nostre opere buone e glorifichi il tuo no-

me. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 



nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, che nella comunione mirabile a 

questo sacrificio ci hai resi partecipi della 

tua natura divina, dona a noi, che abbiamo 

conosciuto la tua verità, di testimoniarla 

con una degna condotta di vita. Per Cristo 

nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO PASQUALE IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, proclama-

re sempre la tua gloria, o Signore, e so-

prattutto esaltarti in questo tempo nel qua-

le Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. In 

lui, vincitore del peccato e della morte, 

l’universo risorge e si rinnova, e l’uomo 

ritorna alle sorgenti della vita. Per questo 

mistero, nella pienezza della gioia pasqua-

le, l’umanità esulta su tutta la terra e le 

schiere degli angeli e dei santi cantano 

senza fine l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 15, 1.5) 

«Io sono la vite vera e voi i tralci», dice 

il Signore. «Chi rimane in me e io in lui, 

porta molto frutto». Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Assisti con bontà il tuo popolo, o Si-

gnore, e poiché lo hai colmato della grazia 

di questi santi misteri, donagli di passare 

dalla nativa fragilità umana alla vita nuo-

va nel Cristo risorto. Egli vive e regna nei 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 


